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A22, Girardi abbandona la presidenza
Oggi vertice con il premierGentiloni
OlivieriaccompagneràPardatscher.PanizzaeZeller: inballo ilvotoalla leggedistabilità

L’incontro

di Andrea Rossi Tonon

TRENTO Andrea Girardi ha la-
sciato la presidenza dell’Auto-
brennero. L’avvocato trentino
ha rassegnato ieri le dimissio-
ni, aprendo così la strada per
la realizzazione della famosa
staffetta.
«È stata un’esperienza bel-

lissima» spiega Girardi, che
sorridendo aggiunge poi
«adesso tornerò a fare il mio
lavoro». Nei mesi trascorsi alla
guida della società, l’avvocato
sottolinea di aver «avuto a che
fare con una squadra molto
bella». «Ringrazio i soci, tutti i
componenti del consiglio
d’amministrazione e natural-
mente l’amministratore dele-
gato Walter Pardatscher, con
cui ho lavorato molto bene»
prosegue. La decisione di la-
sciare la guida di Autobrenne-
ro, spiega l’avvocato, «è giunta
in seguito a un’indicazione dei
soci, che naturalmente sono i
proprietari della società».
Al suo posto sulla poltrona

più alta di A22 dovrebbe salire
Luigi Olivieri, membro del
consiglio d’amministrazione e
del comitato esecutivo, anche
lui avvocato, esponente di ri-
lievo del Partito democratico
ed ex deputato. Quest’oggi si
svolgerà a Roma un vertice con
il presidente del Consiglio Pa-
olo Gentiloni, a cui partecipe-
ranno i parlamentari trentini e
altoatesini ma anche Pardat-
scher, che sarà accompagnato
nella trasferta proprio da Oli-
vieri. Una sorta di investitura
ufficiosa anche se, come det-
to, la staffetta prevede già il
passaggio di testimone tra i
due avvocati.
«Andrea Girardi ha svolto

ottimamente il suo compito e
per questo lo ringraziamo»
sottolinea il presidente della
Provincia Ugo Rossi, che defi-
nisce poi l’avvocato «persona
seria, preparata, corretta e ca-
pace di lavorare in squadra». Il
passaggio del testimone, se-
condo il governatore, non pro-
durrà alcun intoppo o rallen-
tamento all’attività di A22: «Vi
sono ampie garanzie profes-
sionali e umane — dice —
Non vi sarà quindi alcun pro-
blema per la società, per la
quale vi sarà continuità di
obiettivi e di impegno».

Sul tavolo del confronto, tra
le tante partite ancora aperte
tra il governo centrale e quello
provinciale, vi sarà natural-
mente anche il rinnovo della
concessione scaduta nel 2014.
Sulla gestione dell’Autobren-
nero avrebbero messo gli oc-
chi diversi attori del settore,
ma il rinnovo fa parte di un ac-
cordo stretto tra l’attuale ese-
cutivo nazionale e i parlamen-
tari regionali. Proprio per tale
ragione, il senatore Svp Karl
Zeller ricorda di avere «i mezzi
per fare pressione, non ultimo
il nostro voto alla legge di sta-

bilità». «I privati vorrebbero
che la concessione venisse
messa a gara,mettendo sabbia
negli ingranaggi per bloccare
il processo, facendo segnala-
zioni all’Autorità nazionale an-
ti corruzione e all’autorità per
la gestione delle strade» pro-
segue il senatore, che però si
dice fiducioso in una soluzio-
ne. «L’Ue si è detta favorevole
all’operazione e dunque non
vedo ostacoli. L’ultimo passag-
gio che ci manca è inserire un
inciso nella legge di stabilità
che sancisca le regole per la
nuova concessione alla società
in-house» conclude Zeller.
Sulle possibili ricadute del-

l’intesa di domani si sofferma
anche il senatore del Patt Fran-
co Panizza. «Potrebbe incidere
sul nostro voto alla legge di
stabilità» spiega il segretario
delle Stelle alpine, sottoline-
ando comunque la propria «fi-
ducia» sulla tenuta del patto,
«dato che finora il governo
l’ha sempre rispettato». «Dob-
biamo trovare un modo per ri-
solvere i cavilli esistenti» spie-
ga il senatore, il quale ribadi-
sce che il rinnovo della con-
cessione «è un obiettivo
importante», una «sfida stra-
tegica non solo per gli investi-
menti ma anche per le politi-
che ambientali e dei traspor-
ti». Una partita importante e
delicata che lo stesso Girardi si
augura possa concludersi po-
sitivamente: «Ci sono argo-
menti interessanti che posso-
no essere posti sul tavolo. So-
no ottimista».

Andrea Rossi Tonon
Silvia Fabbi
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TRENTO Tutto sospeso. L’incon-
tro sindacale svoltosi ieri po-
meriggio a Informatica Trenti-
na, una delle dodici società
partecipate della Provincia per
cui è stato deciso lo stop all’in-
tegrativo dal 2018, avrebbe
portato a un accordo di massi-
ma per il premio di risultato
del 2017 ma a decidere saran-
no i lavoratori.
La posizione assunta e det-

tata da Piazza Dante, dunque,
potrebbe non avere ricadute
sul contratto di secondo livello
valido per l’anno in corso de-
stinato ai dipendenti di Infor-
matica Trentina. Tuttavia nul-
la può ancora essere dato per
scontato.
La proposta di accordo che

sarebbe stata trovata ieri tra le
parti sindacali e i vertici della
società, infatti, verrà sottopo-
sta alla valutazione dei lavora-
tori fra poco più di una setti-
mana. Venerdì 13 ottobre, per
la precisione, vale a dire il
giorno in cui è stata convocata
l’assemblea congiunta che
coinvolgerà Cgil, Cisl, Uil e i di-
pendenti delle società parteci-
pate.
Nel corso dell’incontro si

dovrà decidere, di fatto, cosa
fare di fronte al pressing della

Provincia. Secondo l’opinione
di molti, la mossa di Piazza
Dante sarebbe una reazione al
mancato accordo che, nelle in-
tenzioni dell’amministrazione
pubblica, avrebbe dovuto con-
durre a un contratto unico dei
dipendenti delle partecipate.
Il blocco degli integrativi

deciso dalla Provincia potreb-
be far saltare il 10% del salario,
ragione per la quale i sindacati
hanno chiesto un incontro ur-
gente con il presidente della
Provincia Ugo Rossi ma che ha
già spinto anche i confederali

ad annunciare l’intenzione di
proclamare uno stato di agita-
zione.
Nel caso di Informatica

Trentina, i lavoratori fanno
parte della componente me-
talmeccanica come circa il 50%
dei 600 lavoratori impiegati
dalle partecipate della Provin-
cia. Le altre società coinvolte
sono Cassa del Trentino, Itea,
Patrimonio del Trentino,
Trentino Network, Trentino
Riscossioni, Trentino Svilup-
po, Trentino School of Mana-
gement, Fondazione Franco

Demarchi, Fondazione Museo
Storico e Fondazione Dega-
speri. I dipendenti apparten-
gono dunque a categorie mol-
to diverse tra loro e quindi con
contratti nazionali differenti:
vi sono infatti, oltre i me-
talmeccanici, bancari, terzia-
rio, telecomunicazioni, Feder-
casa, autonomie locali. E ogni
categoria è rappresentata dai
propri esponenti, il che signi-
fica mettere intorno a un tavo-
lo numerosi soggetti con esi-
genze diverse.
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Informatica Trentina, tutto rinviato al 13
Ieri l’incontro tra sindacati e azienda. C’è la quadra per il premio di risultato
La proposta verrà sottoposta ai lavoratori durante l’assemblea congiunta

Economia

Ingresso
A sinistra la
sede
dell’Autobrenn
ero a Trento.
Più sotto, a
destra, i caselli
di entrata e
uscita dal tratto

Via Gilli La sede
di Informatica
Trentina, una
delle dodici
partecipate
della Provincia
per le quali è
stato imposto
lo stop
all’integrativo a
partire dal 2018

Trentino Sviluppo

«WhaTSapp»,
scadenze e corsi
sul cellulare

E venti, bandi e
opportunità formative
di Trentino Sviluppo

arriveranno direttamente
sullo smartphone. La
società di sistema della
Provincia attiverà infatti un
canale broadcast
denominato «WhaTSapp»
tramite l’omonima
applicazione per dispositivi
mobili. Un nuovo
strumento per aggiornare
cittadini e utenti che si
affiancherà alla più
tradizionale newsletter. A
differenza di una normale
chat WhatsApp, però, la
trasmissione in broadcast è
bidirezionale: ciò significa
che gli utenti riceveranno
solo i messaggi di Trentino
Sviluppo. Unmessaggio
consentirà così di scoprire
la data di scadenza di un
bando provinciale,
permetterà di iscriversi a un
evento con operatori
economici e scaricare il
programma del nuovo
percorso formativo
organizzato dalla società.
Per iscriversi al servizio
basterà installare - per chi
non è già dotato -
dell’applicazione, quindi
aggiungere tra i propri
contatti il numero +39
3346168686, salvarlo e
inviargli unmessaggio con
il testo «news». La
comunicazione broadcast è
infatti pensata per spedire
lo stesso messaggio a un
ampio spettro di destinatari
attraverso una relazione
bidirezionale, ciò significa
che il numero di ogni
utente non sarà condiviso
con gli altri.
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Piccole imprese

Cna contro l’Irap
«Limiti stretti,
vanno alzati»

M ezzo miliardo
l’anno. Secondo il
centro studi della

Cna, a tanto
ammonterebbero i
contributi Irap che, come si
legge in una nota, «devono
ingiustamente versare
settecento mila piccole
imprese». Queste aziende,
spiegano dalla Cna,
sarebbero state dichiarate
esenti dal pagamento per
l’assenza dell’autonoma
organizzazione, come
hanno stabilito la Corte
costituzionale e la Corte di
cassazione. «Ma
continuano a essere
tartassate— affermano le
organizzazioni Cna-Shv
dell’Alto Adige e Cna del
Trentino— perché il
legislatore si ostina a non
definire i requisiti necessari
all’esclusione dal tributo e
le imprese non vogliono
affrontare i costi economici
ed emotivi di un lungo
contenzioso con il fisco».
Le organizzazioni chiedono
dunque al governo di
elevare il limite della no tax
area Irap da 13.000 e 30.000
euro.
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Il nodo

● La
concessione di
A22 è scaduta
nel 2014

● Un’intesa per
il rinnovo è già
stata trovata
con Graziano
Del Rio,
ministro sia nel
governi Renzi
che in quello
Gentiloni

Le società

● Sono dodici
le società
partecipate
dall’ente
pubblico per
cui la Provincia
ha imposto lo
stop
dell’integrativo
a partire dal
2018

● Complessiva
mente esse
danno lavoro a
circa 600
dipendenti

● Di tutti i
lavoratori, circa
la metà
appartiene al
settore
metalmeccanic
o

● Con il blocco
dell’integrativo
rischierebbero
di perdere il
10% del loro
salario
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